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DC: la contesa sui delegati alle assise regionali 

Quattordici liste 
per il congresso 

Le sinistre contano di conquistare il 25-30 per cento dei voti congressuali ma* 
andreottianì e Petrucciani restano ì « favoriti » • I rapporti coi comunisti e l'at
teggiamento verso la segreteria Zaccagnini tra le principali discriminanti politiche 

La stagione congressuale ormai imminente nella DC offra qualche spunto per tentare 
di tracciare una mappa aggiornata degli schieramenti che dal 15 giugno hanno rimpiat
tato le vecchie maggioranze e minoranze. Il dato saliente di questi ultimi mesi è rappre
sentato, naturalmente, dalla nuova ascesa alle leve di comando nel partito del blocco 
andreottiano pellicciano. L'asse tra i due maggiori tronconi romani della vecchia pianta 
dorotea, pur godendo — t i i to sommato — di una maggioranza abbastanza risicata, non 

ha trovato finora resistenze! 

Documento 
comune 

siglato da 
FGCI e FGSI 

La necessità che « .si 
sviluppi l'accordo delle 
forze democratiche sul 
programma della Reaione. 
evitando una crisi clic de
terminerebbe pencolasi 
vuoti di potere ». è stata 
ribadita ieri in un docu
mento comune siglato dal
le segreterie provinciali 
della FGCI e della FGSI. 
nel quale si chiede anche 
che sia mantenuta la da
ta fissata per lo .svolgi
mento della conferenza re
gionale sull'occupazione 
giovanile. 

E' necessario — è det to 
ancora nel comunicato — 
evitare la prospettiva del
lo scioglimento anticipato 
delle Camere e at tuare un 
piano di rinnovamento nel 
campo della scuola e del
l'Università. e misure che 
favoriscano lo sviluppo 
dell'occupazione e che 
rappresentino programmi 
ed idee nuove che sono 
condizioni indispensabili 
per la costituzione di un 

FGCI e FGSI hanno 
espresso quindi la loro pie
na disponibilità ad apri
r e un processo di confron 
to e di Iniziativa politica 
che faccia raggiungere al
le due organizzazioni più 
avanzati livelli di collabo
razione unitaria, all'inter
no della battaglia per 
l'unità politica delle nuo
ve generazioni. Su questi 
temi sono state indette as
semblee comuni di quar
tiere aperte a tutte le for
ze democratiche giovanili. 

La corrente di 
Petrucci guadagna 

terreno nella 
DC di Frosinone 

Ben 16 liste sono s ta te 
presentate nel congressi 
sezionali della DC di Fro
sinone, già dfe. pieno svol
gimento. Gu iscritti de 
dovranno scegliere t ra 
questi 485 candidati i 59 
delegati del frusinate da 
inviare al prossimo con
gresso regionale. Per nu
mero di liste, comunque, 
la DC di Prosinone è su
perata solo da quella di 
Viterbo, dove i raggruppa
menti presenti sono 17. 
Una spiegazione di questa 
accentuata rrammentazlo-
ne può trovarsi nella usua
le tatt ica di Andreotti te
sa a rastrellare il maggior 
numero di voti in ogni an
golo della « sua » provin
cia. Ma numerose sono an
che le liste che si richia
mano aite posizioni del 
segretario Zaccagnini: 5. 

Un elemento di grande 
rilievo nella vicenda con
gressuale è certo dato dal
l'intesa Andreotti-Petrucci. 
Grazie ad essa appare pro
babile che il ministro dei 
bilancio possa recuperare 
terreno rispetto all'ultimo 
congresso di Frosinone. 
nel marzo del '75. quanao 
la sua corrente per la pri
ma volta in lunghissimi 
anni ha perso la maggio
ranza assoluta all 'Interno 
della direzione provincia
le. Q u a n t o ' a l l a corrente 
petrucciana, negli ultimi 
tempi è andata nettamen
te guadagnando terreno, 
grazie anche a metodi non 

I proprio ortodossi che al
cuni esponenti della stes
sa DC vanno denunciando. 

L'azienda ha chiesto 3 anni di cassa integrazione 

I lavoratori dell'IME 
in lotta per difendere 

la sicurezza del lavoro 
Si fermano per 4 ore do

mani i lavoratori del TIME di 
Pomezia contro la minaccia 
di cassa integrazione « al 
buio » chiesta dalla direzione 
dell'azienda elettronica. La 
Ime. cne ta parte del gruppo 
Montedison, ha chiesto che 
200 del 400 lavoratori venga
no messi sotto cassa integra
zione a zero ore per tre anni . 
l'azienda non ha Inoltre pre
sentato alcun pieno produt
tivo per la ripresa del lavoro 
al termine di questo periodo. 
Assieme a operai e tecnici 
dell'IME scenderanno in scio
pero anche i lavoratori delle 
al t re aziende del gruppo Mon
tedison del settore elettromec
canico Gregotti e Elmer. Nel
la matt inata , alle 9. i lavora
tori si raccoglieranno a piaz
za Verdi da dove sfileranno 
in corteo fino alla sede della 
Unione industriali, in \ l a Mer-
cadante. 

CORSI ABILITANTI — Le 
assemblee, che si terranno 
martedì , al liceo Mamiani 
e al tecnico Armellini apri
ranno la serie delle iniziative 
di zon-i previste nel corso 
della sett imana di lotta di al
lievi e docenti dei corsi abi
li tanti . Al centro delia mobi
litazione. che intercisa anche 
i lavoratori dell.» sovrinten
denza scolastica interregiona
le. vi è la richiesta che : corsi 
siano conclusi nei tempi pre
visti. 

Allievi. lavoratori e sinda

cati chiedono anche siano ri
solti i gravi problemi della 
sovrintendenza, primi fra tutt i 
quello dell'organico, attual
mente insufficiente e quello 
dei locali. La set t imana di 
lotta, che proseguirà con ini
ziative articolate nelle diver
se zone, si concluderà venerdì 
con una manifestazione, in
det ta per le 15.30. da S. M. 
Maggiore al ministero della 
Pubblica Istruzione. 

CHIMICI — Per il contrat
to. l'occupazione e gli Investi
menti i chimici romani scen
dono in sciopero martedì per 
l 'intera giornata. Le 24 ore 
di astensione decise a livello 
provinciale dalle organizzazio
ni sindacali sono state indette 
anche per respingere il gra
ve attacco all'occupazione In 
a t to !n questo settore da parte 
del padronato. Sono numerose 
le aziende chimiche e farma
ceutiche in cui si lavora ad 
orario ridotto. In altri casi. 
come alla Tiber Carne di Ca-
pena, sui lavoratori pende la 
minaccia della smobilitazione. 

AUTOTRASPORTATORI — 
Da!!e 20 di questa sera per 
24 ore sono in sciopero gli 
autisti del trasporto merci per 
il contratto di lavoro. L'azio
ne di lotta si tiene nel corso 
de l> iniziative, decise a li
vello nazionale di fronte allo 
at tezgiamento padronale di 
netta chiusura nei confronti 
della piattaforma contrat
tuale. 

Nuovi comandanti 
dei carabinieri 
e della guardia 

di finanza 
Il colonnello Ennio Piero 

Fiorletta ha assunto ieri il 
contando della legione Roma 
del carabinieri in sostituzio
ne del neopromosso genera
le Giuseppe Siracusano che 
è s ta to destinato ad altro 
Incarico. Il colonnello Fior-
let ta è s ta to fino a pochi 
giorni fa comandante della 
legione carabinieri di Napoli. 

Scambio di consegne, ieri 
mat t ina , anche alla scuola 
Officiali dei carabinieri, in 
via Garibaldi, il cui coman
do è stato assunto dal neo-
generale di brigata M a n o 
De Sena che ha lasciato il 
comando della legione cara
binieri di Bari. TI generale 
De Sena ha sostituito il ge
nerale di brigata Vito De 
Sanctis. inviato per incari
chi speciali alla divisione di 
Napoli. 

Da ieri ha un nuovo co
mandante anche la IX le
gione Roma della guardia di 
finanza: è il colonnello Be
nedetto Polizzl che ha sosti
tuito nell'Incarico il colon
nello Fulvio Toschi 

Proposte per 
allargare il 

comprensorio 
di Civitavecchia 

Sollecitata la costituzione 
d: un comprensorio econo
mico urbanistico che com
prenda 1 comuni di Civita
vecchia. Cerveteri. LadLspoli, 
Anquillara. Bracciano. Cana
le Monterano a proposta è 
s ta ta avanvata nel corso di 
una conferenza, tenutasi a 
Cerveten. cui hanno parte
cipalo eli amministratori dei 
comuni interessati, sul pro
getto della Regione per la 
delimitazione delle aree sub 
regionali e la creazione dei 
comprensori. 

Dai lavori — aperti da una 
relazione del compagno Ange-
lurci — è emerso un orien
tamento chiaro per la modifi
ca delle proposte dell'assesso
rato. In particolare si è chie
sta una precisa delimitazio
ne di aree in cui sia possibile 
uno sviluppo pluriset torta
le iagricoltura, industria, tu
rismo. caccia, etc.) 

In questo senso, è s ta ta 
formulata la richiesta di un 
comprensorio che oltre al co
mune di Civitavecchia, com
prenda anche ì cinque comu
ni di Ladispoli. Angulllara, 
Cerveteri. Canale Monterano, 
Bracciano. 

in grado di sbarrare la stra 
da al suo disegno di ege
monia. E se nel suoi con
fronti certo non mancano 
all ' interno della DC accese 
riserve e accuse roventi di 
malcostume — se non peg
gio — non è meno sicuro 
che sul piano politico la sola 
manifesta opposizione, quella 
dei gruppi di sinistra, non 
ha avuto finora molta riso
nanza tra le file democri
stiane. Un'inversione di ten
denza. spera qualche espo
nente di queste formazioni, 
potrebbe venire dal congresso. 

Sul piano politico, per va
riegato che sia lo schieramen
to di forze in campo, è evi
dente che per tutti , e lo ha 
sottolineato l'altro giorno il 
presidente della Provincia La 
Morgla, 11 nodo centrale rima
ne quello del rapporto con il 
PCI: «ma per noi — ha af
fermato l'esponente dei "ma-
rianei", gli amici di Rumor 
— esso deve avvenire in ter
mini di confronto » (per quan
to, poi, questo non venga me
glio c'aratterizzato), mentre 
andreott iani e Petrucciani 
continuano imperterriti a par
lare di « contrapposizione ». 
Una linea che ben si capi
sce, visto che gli esponenti 
dello stesso blocco hanno, in 
un convegno tenuto a metà 
dicembre, esortato gli «ami
ci » di parti to a « »io;i soprav
valutare il significato del 15 
giugno ». Ma riesce difficile 
capire come ci si possa illu
dere, non diciamo di risolvere, 
ma almeno di affrontare un 
problema di queste dimensio
ni ricorrendo a qualche for
m u l e r à invecchiata male. 

La questione, comunque, ri
manda alia discriminante che 
passa, in questo momento, 
t ra quant i — come le sinistre 
e gli amici di Rumor — riten
gono che at torno alle propo
ste del segretario nazionale 
Zaccagnini si possa costruire 
un' immagine rinnovata della 
DC. « partito antifascista, de
mocratico. popolare, progres
sista » e chi invece — come 
gli andreott iani e i Petruccia
ni — pensa, e chiaramente 
afferma, che il tempo del rie
same e dell' autocritica per 
lo scudo crociato sia già du
rato anche troppo a lungo. 

Se queste sono, nella sostan
za, le posizioni a confronto. 
prò o contro le une o le altre 
si sono schierate, in occasio
ne del prossimo congresso co
me 14 liste: sono meno delle 
16 di Frosinone e delle 17 di 
Viterbo, ma egualmente tante . 
Saranno i candidati di questi 
14 elenchi a contendersi i cir
ca 96 mila voti — dichiarati 
ufficialmente — dei tesserati 
della DC romana, per entra
re nella rosa dei 170 delegati 
al congresso regionale. 

Diamo uno sguardo a que
sta selva di liste contrappo
ste. almeno sul piano eletto
rale. Andreottiani e Petruc
ciani partono favoriti, con la 
maggioranza degli iscritti del 
'74. L'avversario da battere, 
per tutt i , è dunque In primo 
luogo questo blocco agguerri
to : i « signori delle tessere ». 
come amano definirli con a-
perto risentimento gli avver
sari di partito, principali re
sponsabili — a sentire qual
che loro a amico » di diversa 
corrente — di aver fatto del
la DC un parti to chiuso alle 
istanze sociali e arroccato su 
mere posizioni di potere. 

Andreottiani e Petrucciani 
presentano comunque liste 
separate. Tra i secondi sem
bra che siano corse, prima 
della presentazione delle can
didature. non poche « incom
prensioni ». tali addiri t tura 
da far nascere la voce di 
fratture all ' interno del grup
po: ma alla fin fine deve 
aver prevalso l'interesse alla 
coesione. Gli andreottiani si 
presentano a loro volta con 
in testa l'on. Nicola Signorel-
lo. a t tuale segretario romano 
della DC: ma ai seguaci del 
ministro del bilancio non è 
riuscito, almeno in provincia. 
di mantenersi compatti. Uno 
dei grandi elettori di An
dreotti . il consigliere regio
nale Mechelli, si presenta In
fatti con una lista costituita 
da suoi « amici ». Il sindaco 
Darida è naturalmente alla 
testa dei fanfaniani — ab
bandonati da qualche fran
gia dissidente che propone 
liste autonome — mentre gli 
amici di Colombo sono capeg
giati dal ben noto Ennio 
Pompei, at tuale assessore ca
pitolino al patrimonio. 

Della lista comune delle 
sinistre e dei «mar iane i» <a-
mici di Rumor), capeggiata 
dal basista Galloni, con l'a
desione di Cabras «Forze 
nuove). Benedetto (amici di 
Moro). Rocchi e La Rocca 
(sinistra di base). La Mor-
gia (amici di Rumor) e — 
a titolo personale — di alcu
ni esponenti delle ACLI (Ca
stellani) e della CLSL (An 
tonini) . si è detto nei giorni 
scorsi. Il « cartello » m i r i a 
conquistare 3540 delegati su 
170, pari più o meno al 25 
per cento: un risultato che 
gli esponenti di queste cor
renti giudicherebbero positi
v a 

Questi i gruppi principali. 
e potremmo dire, «tradizio
nali ». Nell'agone sono però 
scesi anche numerosi altri 
raggruppamenti, sull'onda — 
sembrerebbe — della vecchia 
loelca delta frantumazione e 
delle tendenze «personalisti
che» . 

a. e. 

Per Tassassimo dell'operaio dell'ATAC un'ipotesi che sembra convincere gli inquirenti 

Forse l'hanno ucciso per rapinarlo 
del suo orologio e di pochi soldi 

Alcune coincidenze con l'aggressione banditesca subita il 31 gennaio da un taxista la cui macchina è stata poi rinve
nuta a poca distanza dal luogo deiromicidio — Questa ipotesi discorda però con la data della morte di Vittorio Bigi 

Il cadavere di Vittorio Bigi subito dopo il ritrovamento 

Vittorio Bigi forse è stato 
ucciso da due banditi che lo 
hanno rapinato dei pochi soldi 
che aveva in tasca e dell'oro
logio che portava al polso. 
Questa, almeno per adesso, 
sembra essere la traccia su 
cui gli inquirenti stanno lavo
rando nel tentativo di fare 
luce sulla feroce uccisione del
l'operaio dell'ATAC trovato 
cadavere in un campo di 
broccoli a Pictralata. Questa 
nuova pista ha preso consi
stenza dopo che i funzionari 
della squadra mobile hanno 
individuato un possibile colle
gamento fra il delitto e il ri
trovamento di un taxi in un 
luogo poco distante da quello 
dell'uccisione. Nella macchina 
la poli/.ia iia rinvenuto 2 bos
soli di pistola calibro 22, del
lo stesso tipo di quelli delle 
due pallottole che hanno uc
ciso Vittorio Bigi. 

La vettura è risultata ap
partenere ad un tassista elio 
la notte fra il HO e il .11 di
cembre scorso fu prima mal
menato e poi rapinato dell'in
casso della giornata da due 
giovani. 

La precisa ricostru7Ìone 
delle fasi della rapina subita 
dal tassista Domenico Ialun-
go. di 45 anni, ha costituito 
un punto di partenza per gli 
inquirenti. L'uomo ha dichia
rato che la notte del 31 di
cembre. |)oco dopo le 2.30. duo 
giovani hanno preso posto sul 
suo taxi in piazza Mnstai a 
Trastevere. Uno dei due gli 
si è seduto accanto, e gli ha 
detto di dirigersi verso la via 
Tiburtina. Il tassista, che a 
causa della nebbia era co
stretto a camminare molto 
lentamente, giunto a piazzale 
Tiburtino ha chiesto se do
veva continuare oppure fer
marsi. K' stato a questo pun
to che il giovane seduto ac
canto al posto di guida, ha 
chiesto al suo amico seduto 
dietro: « Hai portato le pal
lottole? ». Contem|)oraneamen-
te il tassista ha sentito distin
tamente il rumore tipico di 
una pistola che viene caricata. 
Il giovane che aveva preso 
posto nel sedile posteriore ha 
puntato l 'arma alla testa di 
Ialungo e gli ha intimato di 
proseguire lungo la via Tibur-
Una. Giunti all'altezza di Lun
ghezza. i due hanno picchiato 
il tassista (con estrema cru
deltà gli hanno anche confic

cato più volte le dita negli 
ocelli) e, dopo essersi fatti 
consegnare il portafogli, lo 
hanno latto scendere dalla sua 
macchina. Poi sono ripartiti. 

11 taxi, come è noto, è sta
to ritrovato alle 5,13 del 31 
mattina (poco dopo la scom
parsa dell'operaio dell'ATAC) 
in via dei Monti di Pictralata, 
ovvero a metà strada tra il 
deposito di via Portonaccio 
da dove Bigi è uscito alle 
4,42) e il campo di broccoli 
dove è stato ritrovato il ca 
davere. Inoltre in seguito agli 
accertamenti effettuati sui 
bossoli trovati a bordo del 
taxi, è risultato che essi reca
no entrambi il marchio We
stern Il mchester, che — a 
quanto pare — sarebbe l'uni
ca casa che fabbrica pallot
tole calibro 22 con il rivesti-

Arrestato un 
altro dei 13 

detenuti evasi 
da Regina Coeli 
Un altro dei tredici detenu

ti evasi il dieci novembre 
scorso dal penitenziario di 
Regina Coeli è s tato arrestato 
ieri daqli agenti della squa
dra mobile. Si t ra t ta di Wal
ter Ciardi, di 22 anni, in at
tesa di essere processato per 
una rapina nella cassa dei 
dipendenti del cimitero del 
Verano. Anche questa volta, 
come è avvenuto per la cattu
ra di Laudovino De Sanctis 
(il 3 gennaio scorso a Mari
no) l'arresto è stato compiu
to al termine di una serie di 
appostamenti dal commissa
rio Ciccone. che si è travesti
to da netturbino insieme con 
gli uomini della sua squadra. 

Walter Ciardi è s tato sor
preso in un bar di via Silla-
no. alla Magliana. insieme a 
Romano Rocco. 22 anni, an-
ch'egli ricercato per una ra
pina a bordo di un treno. I 
due hanno tenta to di fuggi:* 
ma si sono subito fermati 
quando i poliziotti hanno spa
rato alcuni colpi in aria a 
scopo intimidatorio. 

Con l'arresto di Ciardi sale 
ad otto il numero dei detenu
ti tornati in carcere dopo le 
evasioni da Regina Coeli del 
nocembre scorso, alcun! cat
turat i ed altr i costituitisi. 

mento in ottone, montato su 
bossoli dello stesso materiale. 
Dello stesso tipo sono le pal-
lottone con cui è stato ucciso 
l'operaio dell'ATAC. 

Possono essere considerate 
sufficienti queste coiucuien 
ze di tempi e di luoghi per 
ipotizzare un quache colle 
gamento tra l'episodio della 
rapina e quello dell 'uà isio 
ne di Bigi? In altre paro 
le: i due rapinatori del tas 
sista potrebbero essere le stes 
se persone che hanno iin-iso 
l'o|>eraio doll'AT \C? Appare 
quanto meno necessario preti 
dere in considerazione un u'-
teriore elemento. Secondo i 
medici legali la mone di Bi 
gì non sarebl>e potuta a w e 
nire prima del 3 o a! ni.is 
simo il 2 gennaio Le carat
teristiche presentate dal ca
davere (la sua rigidità, la 
temperatura ed altri partico
lari) non lascerebbero duh 
bi sulla data, sia pure ap 
prossimativa. della morte del 
l'operaio. Ecco quindi che la 
pista seguita con convin/io 
ne dagli inquirenti presenta 
una grossa contraddizione. 

Polizia e carabinieri |>ero 
non sembra vogliano trala 
sciare del tutto altre ipotesi. 
Fin dal primo momento tut
ti gli sforzi degli investiga
tori si erano concentrati nM 
la ricerca di qualche partico
lare significativo nel pissa-
to di Bigi Ma '.i caccia al 
la « doppia vita « d H'o|>c 
raio non ha dato a!cun ri 
sultato « Più si scava ne! 
suo passato — dicono in que 
stura — più la condotta del
l'operaio ucciso appare ni 
tida e irreprensibile *. 

Nel corso degli accerta 
menti si è anello ipotizzato 
che l'uomo possa essere sta 
to involontariamente test imo 
ne di un fatto delittuoso. Si 
è pensato quindi all'elimina
zione di un teste scomodo 
d i e avrebbe potuto parlare. 
Ma anche questa supposizio 
ne non ha acquistato consi 
stenza. 

Gli interrogativi più con 
sistenti intorno al delitto, don 
que, rimangono anche se* l'til 
tima pista seguita dagli in 
quirenti (quella della rapi 
na) lascia intravvedere qual 
che spiraglio por la rapid.i 
soluzione del « giallo ». 

VILLA MERCEDE: 400 METRI QUADRATI DA DESTINARE A PARCO PUBBLICO 

Un'area di verde per San Lorenzo 
La lotta dei cittadini per salvare l'ultima zona libera del popolare quartiere - Sindacati e circoscrizione chie
dono l'acquisizione da parte dell'Amministrazione comunale - Aperta una vertenza con il Banco di Santo Spirito 

Una veduta panoramica di villa Mercede, un'area verde da salvare a San Lorenzo 

Ha rapinato l'arcivescovo 

il giovane fermato a Cave? 
Brano G .orda no. il giovane che da venerdì è -.n s ta to d. 

f ' imo neli.t c.^crrv.a dei r.i:.ib.:i:er; di Pal&,:r.r..i è proba
bilmente uno dei tre banditi che hanno malmenato e rapi 
nato, nella sua abitazione di Cave, monsignor Antonio Pin
ci. Il prelato, che nel corso dell'aggressione è s ta to privato 
d: cento n i l i are e di u:i prezioso crocifisso, avrebbe r.co-
sciuto il fermato ieri sera nel corso di un confronto. Il ma
gistrato dal canto suo ha confermato il fermo e s tamane 
stesso molto probabilmente spiccherà contro il giovane un 
mandato di cat tura. Sembra inoltre che i carabinieri siano 
arrivati ad inviduare 1 due complici. 

L'episodio è avvenuto alle 21 di venerdì. Monsignor An
tonio Pinci, che ha 64 anni, è arcivescovo di Tarasa di Nu-
midia ed ha r.ccperto per dieci anni la carica di nunzio 
apostolico a Panama, stava rientrando nella sua abitazione 
di Cave quando, nell'oscurità, è s ta to avvicinato da t re 
giovani che. armati e mascherati , lo hanno spinto nella 
villetta. Qui dopo averlo malmenato si sono fatti conse
gnare 100 mila lire e il prezioso crocifisso che il prelato 
teneva appeso al collo. 

Per Villa Mercede continua 
11 braccio di ferro: da una 
par te il Banco di S. Spirito. 
che ha acque ta to la porzione 
più appetibile delia proprie
tà. sita all'inizio di Via Ti-
burtir.a. allo scopo di crea
re un centro sportivo azien
dale; dall 'altra l in iera popo
lazione di S. Lorenzo, la I I I 
Circoscrizione, ed adesso an
che ì sindacati aziendali. Ri
cordiamo per ì lettori che 
già nello scorso anno le suo
re. proprietarie dell 'intero 
complesso, ne effettuarono la 
divisione in tre quote, con la 
costruzione di grassi muri del 
la superficie di c r e a 400 mq. 

Il plano regolatore assegna 
alla proprietà la destinazio
ne di « parco privato vinco-
Iato », nel quale « deve es
sere conservata la at tuale 
consistenza edilizia o relati
va sistemazione a verde con 
esclusione di nuove costru
zioni D. Era pertanto abusiva 
la costruzione eseguita, così 

come era illegittima la licen
za rilasciata successivamente 
in sanatoria, dal Comune per 
regolarizzare la situazione. 

Chiaramente la suddivisione 
era effettuata allo scopo di 
smembrare la proprietà, at
tuando una lottizzazione di 
fatto, in dispregio totale del
le norme di piano regolato
re. Successivamente la quo 
ta di mazziere consistenza è 
stata venduta al Banco di 
S. Spirito <> altre due so
no occupate da s t rut ture re
ligiose». 

Contro l'assurdità di alie
nare l'ultima area libera esi
stente nel quartiere, privan
done in maniera definitiva 
la popolazione, sono insorti 
la I I I circoscrizione, le sezio
ni dei partiti democratici, e 
gli abitanti riuniti in un co
mitato unitario di lotta. Di 
tanto si sono rese conto, con 
Brande senso di responsabi
lità. anche le sezioni azien
dali sindacali CISL CGIL -

UIL del Banco di Santo Spi
rito. che in un aocumento 
diffuso recentemente, dichia
rano di aver « preso a t to del
la volontà della I II circoscri
zione di dest inare ta:e par
co a verde pubblico attrez
zato ed alla costruzione di un 
asilo nido; esprimono !I loro 
pieno appoggio alia risoluzio
ne del consiglio circoscrizio
nale. ed invitano :i Banco a 
farsi carico anch'esso delle e-
sigenze di un quartiere co
me quello di S. Lorenzo — 
tra 1 più carenti di verde e 
di s t ru t ture sociali delia ca
pitale — in modo tale che 
In tempi brevi il parco di Vil
la Mercede possa essere uti
lizzato a vantaselo della po
polazione del quartiere ». 

In termini pratici, questa 
appare come l'unica soluzio
ne possibile. Per J vineoll 
di p:«no regolatore cui fii e 
fatto cenno, ii Banco non pu 
tra mai costruire nella pro
prietà né 11 centro sportivo 

aziendale, ne altro. Alcuni 
lavori erano stati Iniziati gior
ni fa, abusivamente. S; trat
tava di una inveì.azione per 
ricercare una falda d'acqua 
(per la piscina?). La drcosci-
zlone è intervenuta con tem
pestività; In data 30 dicem
bre è s ta to elevato verbale 
di contravvenzione ed 1 la
vori sono stali immediata 
mente sospesi. 

Ed allora, se il parco non 
può in alcun modo essere u-
tilizzato a fini edificatori pri
vati. quale altra soluzione DUO 
esservi se non la destinazio
ne pubblica? SI ha f.duci.i In 
un comportamento realistico 
e responsabile da parte del 
Banco di S Spir.to. Per 
quanto nzus rda il Comun»- e 
indispensabile che trattative 
vengano iniziate con la mas 
sima tempest.vità II quar 
tlere di S. Lorenzo non jwo 
più aspettare. 

Giuseppe Amat i 


